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Sucirca770trabar,pub,ristorantiealber-
ghichepotrebberoessereinteressatidaque-
ste nuove regole, soltanto una ventina sono
quellichehannogiàterminatotuttol’iterbu-
rocraticoattraversolosportellochel’associa-
zione di categoria Confcommercio ha creato
adhoc.Mentrequalchealtradecinadititola-
risièrivoltadirettamenteagliufficicomuna-
li, dopo aver contatto i propri esperti.

E siamo già in fase di proroga. Fissata per
il 30 aprile. La prima scadenza era stata già
fissata allo scorso 17 gennaio. E già allora,
alla vigilia di tale data, quanti avevano prov-
veduto a effettuare tutte i necessari accerta-
menti e tutte le carte non erano più di dieci.
Oraperònonèpiùtempodirinvii.Ecosì per
chivorrà fare musica neipropri localiè arri-
vato il momento di mettersi in regola per il
famoso“allietamento”musicale. Tralenovi-
tà introdotte dal Comune sui nuovi criteri di
regolamentazione degli esercizi di sommini-
strazionedialimentiebevandec’èinfattian-
chequello, tantoamatoetantoodiato,dipre-
disporrea cura dell’esercente una Dichiara-
zionesotto formadiatto notorio (Dsan)o una
Valutazione di impatto acustico (Viac) per la
valutazione dell’inquinamento acustico
eventualmente prodotto, fatto salvo comun-
que il rispetto delle leggi specifiche in mate-
ria.

Non tutti sanno però, che per “attività di
allietamento” s’in-
tende l’utilizzo, di
apparecchi televi-
sivi (anche abilita-
ti a trasmettere su
reti decodificate
partite di calcio o
altri avvenimenti
sportivio spettaco-
li), di impianti ra-
diofonici o stereo-

fonici, juke-box, apparecchi di karaoke o si-
mili,nonchélosvolgimentodiesecuzionimu-
sicalidal vivo, escluse quelle ovviamente già
disciplinate dalle leggi sugli spettacoli pub-
blici.

Se la musica all’esterno dei locali viene
protratta fino alle 3 del mattino e non si sono
casenelcircondario,oppureselamusicavie-
ne tenuta fino alle 23, con case però vicine,
l’esercente deve produrre solo una “Dsan”.
Se la musica all’interno del locale si protrae
fino all’1, con case contermini (e fino alle 2 il
venerdì e nei prefestivi), oppure all’esterno
fino alle 23, sempre in presenza di case adia-
centi, allora il titolare dovrà munirsi di Viac.
Perlamusicaall’internodeilocaliisolati,an-
chefinoalle3delmattinononèprevistoinve-
ce alcun adempimento formale.

Confcommercio (che attraverso gli uffici
di viale Duodo continuerà a offrire consu-
lenzeancheainonsocifinoallascadenzadi
aprile) e il comitato spontaneo dei baristi
udinesi sono riusciti a ridurre, e di molto,
nei vari mesi di trattative, le varie carte bu-
rocratiche da produrre. Ma nemmeno que-
stoha accelerato l’arrivo delle richieste ne-
gli uffici comunali. «Ogni giorno - fanno sa-
pere gli uffici competenti del Comune - ci
arriva qualche richiesta di chiarimenti e
qualchepraticadaverificare.Masiamocon-
vinticheipiùdimuoverannoall’ultimomo-
mento». Il rischio caos è dunque reale. A
menoche,improvvisamente,tuttiilocalicit-
tadini rinuncinoal sottofondo sonoro, come
anche alle serate musicali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La nuova
data “limite”
è il 30 aprile

«Mi unisco a quanti hanno alzato gli
scudi a difesa dell’ospedale di Udine,
chesiamo tutti interessati perché operi
al meglio, nell’interesse di tutto il terri-
torioancheregionale».Cosìilresponsa-
bileregionaledellaSanitàeconsigliere
comunale dell’Udc, Giovanni Barillari.
Che, tuttavia, desidera «richiamare tut-
te le forze e le organizzazioni che sono
scese sino ad ora in campo ad essere a
fare uno sforzo mnemonico. I mali del-
l’OspedalediUdinevengonodalontano
e non sono certo attribuibili a un Piano
socio sanitario regionale che è sicura-
mente perfettibile ma che deve ancora
vedere la luce».

Come non ricordare – spiega Barilla-
ri – le infuocate assemblee e le accese
azioni mediatica di protesta della viva-
ce“intersindacalemedica”atuteladel-
l’ospedale di Udine, per contrastare il
sottofinanziamento, contro il taglio dei

primariati, per una equilibrata integra-
zione con il policlinico universitario a
partire dall’anno 2000 almeno?

L’obiettivo, per Barillari, è di fare
chiarezza«altrimentirischiamodicrea-
re allarmismo e perdita di fiducia dei
cittadinineiconfrontidellanostrasani-
tàche, bisogna riconoscerlo, continua a
funzionare assai bene rispetto al resto
d’Italia, grazie al contributo di tutti».

Barillari prende in esame punto per
punti tutte le questioni al centro del di-
battitosanitariodalleSoc alprimariato
diortopediaospedalierachesvolgefun-
zione anche di traumatologia. «Non si
preoccupi il Sindaco riguardo alla alta
specialità del nostro ospedale – insiste
–: il piano socio sanitario ribadisce la
funzionediriferimentodelnostroospe-
daleelagarantisce;ilproblemapotreb-
beessereallimiterappresentatodalfat-
to che viene formalizzata la funzione di
ospedale di riferimento anche per Por-

denone, oltre che per Trieste (non per
Goriziacomeerroneamentedettodaal-
cuni)e,seciòpuòesseregiustoperalcu-
ne specialità, bisogna stare attenti che
si creino dei doppioni (o meglio, triplo-
ni)chepotrebberosottrarreprezioseri-
sorse a tutto il sistema».

Infine,«fabeneilSindacoapiangere
la perdita illustre del professor Viale
(Infettivologia) dolorosamente subita
dalnostroospedalecomeesempiodide-
pauperamentodellivellodiqualitàdel-
l’ospedale».

Ilvicepresidentedelconsigliocomu-
nale, Franco Della Rossa, invece, ieri,
ha consegnato a palazzo D’Aronco la ri-
chiestadiconvocazionedeicapigruppo
per programmare una riunione straor-
dinaria del consiglio comunale e discu-
tere quindi la situazione dell’Azienda
ospedaliero-universitaria. «Auspico –
hasottolineatoDellaRossa–chelastes-
sacosavengafattaancheinProvincia».

Anche la mimosa risente della crisi
Vendite in calo e si è speso poco
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ALLA PIÙ ALTA QUOTAZIONE DI MERCATO

di FEDERICA BARELLA

E’ ancoracaos sulle nuove regole per la mu-
sicaneibarin città.A circa40giorni dallasca-
denza per gli adempimenti da effettuarsi per
adeguarsi alle disposizioni comunali, pochi o
meglio pochissimi esercizi hanno presentato
tutta la documentazione agli uffici comunali.

Caso ospedale

di GIACOMINA PELLIZZARI

PiazzaPrimomaggiosipre-
para ad accogliere la fiera
Bio.Il18aprile,quarantapro-
duttoriagricolisidarannoap-
puntamenti in Giardin gran-
deperaderirecosìall’iniziati-
va del ministero delle Politi-
che agricole che ha scelto
Udine come unica piazza in
Friuli Venezia Giulia.

Il programma, approvato
nell’ultimasedutadallagiun-
ta Honsell, prevede l’allesti-
mento di 40 stand che si ag-
giungeranno a quello istitu-
zionaledellaRegione.Quisa-
ranno illustrati i punti vendi-
ta Bio e le politiche intrapre-
seasalvaguardiadelleprodu-
zionibiologiche.L’obiettivoè
proprio quello di promuove-
re l’agricoltura e i prodotti
biologici.Eccoperchéilmini-
steroharitenutodicoinvolge-
re 20 capoluoghi di regione.
Per quanto riguarda il Friuli
Venezia Giulia, Udine è stata
scelta al posto di Trieste.

IlComunesostienel’inizia-
tiva concedendo uno sconto
sulla tassa di occupazione
suolo pubblico a carico degli
espositori.Inquestomodofa-
ciliterà la loro partecipazio-

nealdebuttodellamanifesta-
zione.

Per far spazio alla vetrina
deiprodotti biologici, la piaz-
za sarà chiusa già dal giovedì
precedente provocando così
qualche inevitabile disagio
agli automobilisti costretti a
rinunciare a buona parte del
parcheggio.

Si tratta di una novità mai
sperimentata prima in città.
«Sono contento che per que-
sta iniziativa il ministero ab-
biasceltoUdine»affermal’as-
sessore alle Attività produtti-
ve e vicesindaco, Vincenzo
Martines,nel far notare che

«in fondo la fiera Bio si alli-
nea a tutti i percorsi che sti-
moportandoavanticon leca-
tegorieeconomicheperquan-
to riguarda la promozione
dei prodotti naturali. Tutte
esperienze che mettono in
contattoilconsumatoreconil
produttore». Martines, in ef-
fetti, pensa al farmer market
della Coldiretti che lo scorso
dicembre ha debuttato in
piazzaXXSettembre.Glistes-
si espositori recentemente
hannodatovitaanchealmer-
cato di quartiere di piazzale
Carnia.
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Anche la mimosa risente della
crisi. Le vendite sono calate: circa
il 30% in meno rispetto al passato.
A regalareil fiore simbolo della fe-
sta della donna, sono stati soprat-
tutto uomini dai 40 anni in sù. Ap-
puntamentoun po’ in calo fra i gio-
vani,cheprediligonoipiccolimaz-
zi,conunaspesamediacheèstabi-
le intorno ai 2 euro. Ma i fiorai co-
munque fanno buon viso a cattivo
gioco. «La giornata non è andata
male-hasottolineatoMichelaLon-
go, titolare della rivendita Donna
di fiori di via Gemona - perché la
festa è sempre sentita. La scelta
periclientivariavadapiccolimaz-
zetti da due euro, acquistati per lo
più dagli studenti, a composizioni
con un’orchidea che possono arri-
vare a 19 euro, fino a mazzi di fiori
recisi incui abbiamoinseritoalcu-
ni rami di mimosa». Un incremen-
todel lavoro rispetto al solito èsta-
toregistratoancheinviaManin,al-
l’anticafioreriaPravisani,dove«la

giornata è comunque stata tran-
quilla - ha detto la titolare -, esatta-
mente come gli altri anni». Pure le
fiorerie fuori dal centro storico,
hanno registrato quella che Lino
Rizzo, titolare di Linofiori, in piaz-
zale Chiavris, ha battezzato come
una «vendita in linea con la crisi
economica. C’era molta più gente
diungiornonormaledellasettima-
na, uomini e donne di tutte le età,
mentreamancaresonostatiigiova-
ni, e la festa non ha più l’appeal
degli anni passati. I livelli di cin-
que anni fa sono lontani». Le com-
posizioni più vendute sono state
«lepiùpiccoleelepiùeconomiche
possibili-hadettoLuca,titolarede
L’angolodelfiorediviaCotonificio
-eccoperché,consideratol’attuale
periododicontrazioneeconomica,
non ci possiamo lamentare, ma se
dovessimo allargare lo sguardo,
considerandolevenditedeglianni
passati, registreremmo una grossa
flessione». (m.z.)

8 marzo

Già entro la prima scadenza a gennaio avevano consegnato tutta la documentazione non più di dieci locali. E le associazioni offrono “sportelli ad hoc”

Musica nei bar: è caos per le regole
Su 770 esercizi interessati solo qualche decina ha presentato le carte per le varie autorizzazioni

TEMPI STRETTI

Barillari (Udc): necessario uno sforzo comune
per difendere un patrimonio che è anche regionale

Gli agricoltori in piazza Primo maggio
In aprile fiera dedicata solo al biologico

Un’immagine del farmer market inaugurato
lo scorso dicembre in piazza XX settembre. Gli agricoltori
parteciperanno anche alla fiera Bio di piazza Primo maggio

Anche la vendita delle mimose ha
risentito della crisi economica
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